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Il Regno dei Normanni 
in Sicilia (1130-1194) fu 

caratterizzato da un’eccezionale 
convergenza tra le culture 

latina, bizantina ed islamica 
nell'arte e nell'architettura. 

Patrimonio arabo-normanno 
UNESCO: Palazzo 

Reale, Cappella Palatina,
San Giovanni degli Eremiti, 

Chiesa della Martorana,
San Cataldo, la Zisa,

Ponte dell’Ammiraglio, 
Cattedrale di Palermo, 
Cattedrale di Cefalù e 
Duomo di Monreale.



Palazzo dei Normanni – 
Cappella Palatina







Cappella Palatina, 
1132-1140-1143



Il committente: 
Ruggero II 
(1095-1154)

[Qui nel mosaico 
della Chiesa 

della Martorana 
a Palermo]

Tre lingue usate a 
vario titolo nella 
documentazione: 

arabo, greco 
e latino

«Convivenza»



Lunghezza: 
33 m 

Larghezza: 
13 m 







Muquarnas (stalattiti o alveoli)





750 dipinti su tavola. 
Rappresentazione del 

paradiso coranico.

Soggetti che 
rimandano alla vita 
delle corti arabe;

iscrizioni in caratteri 
cufici.

















San Basilio, 
San Giovanni Crisostomo







«Il cielo è il mio 
trono, la terra 
lo sgabello dei 

miei piedi» 

Isaia 66,1



























«La terra era informe e deserta 
e le tenebre ricoprivano l'abisso 

e lo spirito di Dio aleggiava 
sulle acque.

3 Dio disse: «Sia la luce!». 
E la luce fu»

(Gn 2, 3)



IN PRINCIPIO CREAVIT 
[D]EUS CELUM [E]T 

TERRAM
(Gn. 1, 1)

SPIRITUS DEI FEREBAM 
[ferebatur] SUPER AQUAS 

(Gn. 1, 2)

FIAT LUX ET 
FACTA EST LUX 

(Gn. 1, 3)



«Dio fece il firmamento e 
separò le acque, che sono 
sotto il firmamento, dalle 
acque, che son sopra il 

firmamento»
(Gn 1, 8)



CONGREGENTUR AQUE QUE SUB CELOS 
SUNT IN LOCUM UNUM ET APPAREAT ARIDA

(Gn. 1, 9)
«Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano 

in un solo luogo e appaia l'asciutto»

Fiant luminaria 
in firmamento

(Gn. 1, 14)



«La terra produca germogli, 
erbe che producono seme e 

alberi da frutto, che 
facciano sulla terra frutto 

con il seme, ciascuno 
secondo la sua specie»

(Gn 1, 11)



«Le acque brulichino di esseri 
viventi e uccelli volino sopra la 

terra, davanti al firmamento 
del cielo»
(Gn 1, 20)



«Producat terra animam viventem in genere 
suo, iumenta, et reptilia, 

et bestias terrae» (Gn. 1, 24)
«La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: 

bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie»

CREAVIT DEUS [H]OMINEM 
A[D] IMAGINEM SUAM

(Gn. 1, 26)

REQUIEVIT D[EU]S DIE 
SEPTIMO AB OMNI OPERE 

SUO QUOD PATRARAT (Gn. 2, 2)



E Dio disse: 
«Facciamo l'uomo 

a nostra 
immagine, a 

nostra 
somiglianza, e 

domini sui pesci 
del mare e sugli 
uccelli del cielo, 
sul bestiame, su 
tutte le bestie 
selvatiche e su 

tutti i rettili che 
strisciano sulla 

terra».
(Gn 1, 26)



DE LIGNO SCIENCIE BONI ET MALI 
NE COMEDAS 

(Gn. 2, 17)

NMISIT DOMINUS SOPOREM IN ADAM 
ET TULIT EVAM DE COSTIS EIUS 

(Genesis 2, 21-22)



Mosaici navata: 1154 – 1166





«Mulier, quam 
dedisti sociam mihi, 

ipsa dedit mihi 
de ligno, et comedi»

(Gn. 3, 12)
«La donna che tu mi hai posta 
accanto mi ha dato dell'albero 

e io ne ho mangiato»



«Emisit Adam de Paradiso 
et posuit cherubim custode 

cum flameo gladio»

«Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di 
Eden, perché lavorasse il suolo da dove era 

stato tratto. Scacciò l'uomo e pose ad 
oriente del giardino di Eden i cherubini e la 
fiamma della spada folgorante, per custodire 

la via all'albero della vita»
(Gn 3, 23-24).

































Sodoma e Gomorra



«Abrham s (tres) angelos vidit et unum adoravit»
(Gn, 18, 2-3)

«Vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui… Mio signore…»

«Abraham tres angelos hospitio recepit»

























Transetto sud:
Storie di Gesù

























Paolo a Damasco e
La fuga di Paolo 

Atti 9





«Quando Paolo giunse a Roma, 
Pietro lo seppe e si rallegrò 

grandemente. 
Si levò subito e andò da lui.

Vedendosi, piansero dalla gioia e, 
abbracciatisi a lungo,

S’inumidirono l’un l’altro
di lacrime»

Passio Apostolorum Petri et Pauli











Santa Maria dell’Ammiraglio
(Chiesa della Martorana), 1143



Ciclo musivo 
(1143-1148): 

tra i migliori esempi 
del 

periodo Comneno





Fondatore: Giorgio di Antiochia 
(proskynesis davanti alla Vergine), 

ammiraglio siriaco di fede ortodossa 
al servizio di re Ruggero II.

Prima scena di dedicazione 
della chiesa alla Vergine: 

«Chi ha costruito 
dalle fondamenta questa mia casa, 

Giorgio il primo fra i primi 
di tutti i miei principi, o Figlio, 
custodiscilo con la sua gente 

da ogni male e donagli il perdono 
dai peccati, perchè tu ne hai 

il potere come unico Dio, 
O Verbo». 



Seconda scena 
di dedicazione: 

L’incoronazione di 
Ruggero II d’Altavilla 
(25 dicembre 1130 nella 
cattedrale di Palermo).

Vestito come un 
imperatore bizantino 

mentre china lievemente 
il capo per ricevere la 
corona dalle mani del 

Cristo.







«Io sono la luce 
del mondo 

chi segue me 
non cammina 
nelle tenebre, 
ma avrà la luce 

della vita»
Giovanni 8, 12





«Genealogia di Gesù 
Cristo figlio di Davide, 

figlio di Abramo» 
Matteo 1, 1



«Inizio del vangelo 
di Gesù Cristo, 
Figlio di Dio»

Marco 1, 1























«Giacché hai tenuto tra le braccia 
il Signore quando si è fatto carne, 

sei nelle braccia del Signore da quando 
hai lasciato le tue carni»

Imperatore Leone VI, Omelia alla Vergine

































«Signore, amo la casa 
dove dimori e il luogo 

dove abita la tua gloria»
Salmo 25 (26), 8



«La santità si addice 
alla tua casa 

per la durata dei giorni, 
Signore»

Salmo 92 (93), 5 


